
Economy of Francesco - un pò di Biella 

 per l'economia di domani 

Maggio 2019. Con una lettera-appello Papa Francesco invita giovani economisti, 

imprenditori e change makers di tutto il mondo ad incontrarsi ad Assisi tra il 26 e il 28 

marzo 2020 per (udite udite) cambiare l’economia mondiale. La sfida è enorme ma i 

giovani non si tirano indietro: in moltissimi rispondono alla chiamata. A causa della 

pandemia l’evento di marzo viene rimandato a novembre. In autunno l’emergenza è 

ancora in corso, ma questa volta l’evento si tiene comunque. Come? Con una tre giorni di 

collegamenti web da Assisi verso il mondo intero, coinvolgendo premi Nobel, accademici, 

imprenditori e tanti, tanti giovani. Hanno chiuso l’evento un intenso videomessaggio di 

papa Francesco e la dichiarazione di intenti elaborata nei mesi scorsi dai 2000 

partecipanti all’evento. Tra loro anche cinque biellesi: Gianluca Coppa, Adele Fioravera, 

Valentina Grivelli, Caterina Ramella Gal e Marco Secchia (che vi sta scrivendo). Prossimo 

appuntamento mondiale? A novembre 2021, questa volta in presenza. Nel frattempo a 

Biella già bolle in pentola una scuola di economia civile, che prenderà avvio a febbraio. 

Sarà un’ottima occasione per promuovere, a livello locale, le istanze portate avanti dai 

giovani di Economy of Francesco. 

Di seguito i link di riferimento: 

 Sito web Economy of Francesco: https://francescoeconomy.org/it/ 

 Videomessaggio del Santo 

Padre: https://www.youtube.com/watch?v=zu5Xkt6TOHE&ab_channel=TheEconom

yofFrancescoINTERNATIONALEVENT 

 Dichiarazione di intenti dei giovani di EoF: https://francescoeconomy.org/it/final-

statement-and-common-commitment/ 

 Comunicato stampa scuola di economia 

civile: https://drive.google.com/file/d/1sDCwdppTjvhyg7Pf9SW3asC1ncrfxdgz/view?

usp=sharing 
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The Economy of Francesco, 21 novembre 2020 

Noi giovani economisti, imprenditori, change makers del mondo, 

chiediamo che: 

  

1. le grandi potenze mondiali e le grandi istituzioni economico – 

finanziarie rallentino la loro corsa per lasciare respirare la Terra; 

2. venga attivata una comunione mondiale delle tecnologie più avanzate; 

3. il tema della custodia dei beni comuni sia posto al centro delle agende dei 

governi e degli insegnamenti nelle scuole, università, business school di tutto il 

mondo; 

4. mai più si usino le ideologie economiche per offendere e scartare i poveri, gli 

ammalati e le minoranze; 

5. che il diritto al lavoro dignitoso per tutti, i diritti della famiglia e tutti i diritti 

umani vengano rispettati nella vita di ogni azienda, per ciascuna lavoratrice e 

ciascun lavoratore; 

6. vengano immediatamente aboliti i paradisi fiscali in tutto il mondo; 

7. si dia vita a nuove istituzioni finanziarie mondiali e si riformino, in senso 

democratico e inclusivo, quelle esistenti (Banca Mondiale, Fondo Monetario 

Internazionale); 

8. le imprese e le banche, soprattutto le grandi e globalizzate, introducano un 

comitato etico indipendente nella loro governance con veto in materia di 

ambiente, giustizia e impatto sui più poveri; 

9. le istituzioni nazionali e internazionali prevedano premi a sostegno degli 

imprenditori innovatori nell’ambito della sostenibilità ambientale, sociale, 

spirituale e manageriale; 

10. gli Stati, le grandi imprese e le istituzioni internazionali si prendano cura 

di una istruzione di qualità per ogni bambina e bambino del mondo; 

11. le organizzazioni economiche e le istituzioni civili non si diano pace finché le 

lavoratrici non abbiano le stesse opportunità dei lavoratori; 

12. chiediamo infine l’impegno di tutti perché si avvicini il tempo profetizzato da 

Isaia: “Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo 

non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più 

nell’arte della guerra” (Is 2, 4). Noi giovani non tolleriamo più che si 

sottraggono risorse alla scuola, alla sanità, al nostro presente e futuro per 

costruire armi e per alimentare le guerre necessarie a venderle. 

 



 

 


